
MEMORIA  

PER NON DIMENTICARE 

“ROTOLO  E VIDEO -  DACHAU 2006” 

 
per la Giornata della Memoria  

del 27 gennaio 2011 

(I ragazzi di Sant’Anna  

in visita al campo di concentramento  

di Dachau - 28 Dicembre 2006) 

 

 

 

Installazione di Piero Rossoni 

Dal 23 al 30 gennaio 2011 

Chiesa Parrocchiale di Sant’Anna 

Bergamo 

 

 

 

 

 

                                                                                                       

 

 

 



 

… un nastro di immagini fotografiche lungo ventidue  metri. 

All’inizio del nastro, i visitatori sono in fila come i deportati di circa settant’anni fa, ma poi 

scompaiono. Le altre immagini sono prive della presenza de esseri umani. La più significativa delle 

numerose fotografie è quella più semplice. E’ simmetrica e mostra un omogeneo cielo azzurro sopra 

una spianata ugualmente omogenea e grigia. Ai lati due filari di alberi scheletrici che si perdono 

all’orizzonte. Non ci sono più i vecchi deportati come non ci sono più i giovani visitatori. Sappiamo 

però che i vecchi deportati sono stati sterminati e che i giovani visitatori sono ancora vivi e da 

qualche altra parte del vasto campo. 

Le fotografie dei forni crematori rispondono in parte alle nostre domande, e la colonna di luce che 

sostiene la tonda apertura in alto, ci sprona a una difficile speranza. 

Il popolo sterminato non è ancora disposto al perdono. 

E noi lo comprendiamo, soffrendo. 

                                                                                                                  (Beppe Agosti - 26/01/2010) 

 

 

 

Sequenze di luoghi 

Silenzi urlanti 

Spazi vuoti pieni di memorie atroci 

Spazi infiniti verso l’alto 

Spazi limitati e costretti dal filo spinato  

Il tempo: astrazione orizzontale 

I vuoti riempiti dal pensiero 

La realtà dissolta si concretizza  

negli sguardi increduli … 

L’aria è entrata nei loro polmoni … 

 

                                                                                                                    (Piero Rossoni –26/01/210) 
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Dachau  
Città della Germania sudorientale, nello stato 
della Baviera, situata circa 17 km da Monaco. 
Nel 1933, nei pressi della città, i nazisti 
allestirono un campo di concentramento 
dove deportare, secondo i piani di Heinrich 
Himmler, gli oppositori del regime – 
comunisti, socialisti, membri dei sindacati –, 
ai quali si aggiunsero, nel corso del tempo, 
omosessuali, zingari, testimoni di Geova e 
soprattutto, a partire dal 1938, ebrei. 
Durante la guerra il campo di Dachau operò 
come campo di sterminio: migliaia di 
prigionieri vi furono condotti per essere uccisi 
e numerosi furono i deportati utilizzati come 
cavie umane per esperimenti scientifici. La 
struttura era dotata di edifici e impianti 
adibiti all’eliminazione in massa degli 
internati e alla loro cremazione e, sebbene i 
decessi registrati furono circa 30.000, è certo 
che di altre migliaia di persone non fu 
registrata la morte. È stato stimato che più di 
200.000 prigionieri furono internati nel 
campo e di questi solo 32.000 furono ritrovati 
ancora in vita al momento della liberazione, il 
30 aprile 1945, ridotti a larve umane 
dall’inedia e dalla fatica dei lavori forzati. La 
cittadina ospitò nel dopoguerra un tribunale 
per i crimini di guerra. 
 

Legenda Rotolo 

 

1. Arrivo al campo di Dachau. 

2. I  ragazzi si avvia verso il campo di 

concentramento. 

3. Verso l’entrata del campo. 

4. Punto informazioni fornito di cartine 

del campo. 

5. Interno del campo; edifici delle 

guardie e piazzale. 

6. Seguito  degli edifici e del piazzale. 

7. Interno di una baracca. 

8. Luogo della baracca nel quale 

“dormivano” i prigionieri. 

9. Spazio per mangiare e soggiornare. 

10. Un’altra parte della baracca munita di 

letti e panchine di legno. 

11. Viale centrale per l’adunata dei 

prigionieri. 

12. Area del campo nella quale vi erano le 

baracche. 

13. Altro punto di vista del campo; si 

vedono i basamenti delle baracche. 

14. Il silenzio profondo presente in questo 

campo deserto. 

15. Ingresso al memoriale ebraico. 

16. Interno del memoriale ebraico. 

17. Lapide nel  memoriale ebraico: “… 

oltre 6 milioni di ebrei sono state 

vittime in modo violento dei nazisti 

…” 

18. Interno del memoriale ebraico – verso 

la luce. 

19. La cancellata - vista dall’interno del 

memoriale ebraico. 

20. Monito all’umanità – Mai più … 

21. Cappella cattolica. 

22. Interno della cappella cattolica. 

23. Campana all’interno del campo di 

sterminio. 

24. Veduta della chiesa protestante. 

25. Monumento all’entrata della chiesa; 

“Mi rifugio all’ombra delle tue ali” 

26. Interno della chiesa protestante, vista 

dall’esterno. 

27. Ingresso camera a gas. 

28. Sull’entrata della camera “Brausebad” 

(Doccia) 

29. Forni crematori nei quali venivano 

bruciati i cadaveri dei prigionieri. 

30. Forno crematorio. 

31. Forni crematorio. 

32. Forni crematorio. 

33. Vista della cappella russo-ortodossa. 

34. Vista della vasta area del campo di 

concentramento. 

35. Edifici del campo di concentramento. 

36. Edifici del campo di concentramento. 


